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Cari amici, 
 
Ho avuto cura di informare il Santo Padre per gli incontri che avranno luogo in più di settanta paesi 
per celebrare il sessantesimo anniversario della Carta che fu donata da padre Henri Caffarel alle 
Equipes Notre Dame per strutturare il Movimento nato in maniera informale tra lui ed alcune 
coppie che desideravano sostenersi le une con le altre per vivere il sacramento del matrimonio 
ricevuto, nella fedeltà al Vangelo. Con gioia il Papa si unisce alla vostra azione di grazia. 
 
La Carta propone al vostro Movimento la sua pedagogia, che è interamente tesa verso una ricerca 
effettiva della santità. In effetti, per il fondatore delle Equipes, si trattava innanzi tutto di permettere 
agli sposi di vivere il loro amore come “una lode a Dio”. Da questo deriva una regola esigente che 
persegue degli obiettivi elevati, con dei “punti concreti di impegno” per raggiungerli. Questa 
profonda saggezza resta pienamente attuale, invitando a mettere al centro della vita spirituale e 
apostolica delle coppie la preoccupazione di una preghiera vera, dispiegata in tutte le sue 
dimensioni: personale, familiare, in équipe e nella Chiesa, così come il dialogo coniugale con il 
“dovere di sedersi”. Possano gli équipiers così come i consiglieri spirituali restare fedeli alla Carta e 
farne scoprire i tesori anche al di fuori del Movimento! 
 
In questo sessantesimo anniversario, il Papa chiede al Signore, con l’intercessione della Madonna, 
di elargire con larghezza i suoi doni su tutte le coppie, sui loro figli e sulle coppie anziane, che si 
impegnano con coraggio e generosità a rafforzare la loro vita coniugale e familiare prendendo la 
Carta come guida. Egli concede a tutti una affettuosa Benedizione apostolica. 
 
Ricordandomi con affetto dei circa venti anni passati come consigliere spirituale di una équipe di 
Roma, mi associo con la preghiera a tutti i membri del Movimento e li assicuro della mia cordiale 
devozione in Cristo. 
 
 
 
  


